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ADORAZIONE EUCARISTICA 
 CON INVOCAZIONE ALLA  

DIVINA MISERICORDIA 
 

Canto:  RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA 
 

Resta con noi, Signore, la sera, 
resta con noi e avremo la pace. 
 

Rit. Resta con noi, non ci lasciar, 

       la notte mai più scenderà. 
       Resta con noi, non ci lasciar 
       per le vie del mondo, Signor! 
 

Ti porteremo ai nostri fratelli, 
ti porteremo lungo le strade.  Rit./ 
 

Voglio donarti queste mie mani, 
voglio donarti questo mio cuore. Rit./ 
  

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per prende-

re consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, real-

mente presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la sua 

Anima e la sua Divinità) 
 
      

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 
 

Guida:       

Grazie, Signore, per l'immensa generosità della 

tua presenza eucaristica! 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
 

Grazie d'aver voluto, dopo il tempo tanto breve 

della tua vita umana, rimanere ancora per sempre 

con noi, nel tabernacolo! 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Grazie di metterti a nostra disposizione, di offrirti 

al nostro sguardo; di attenderci, di accoglierci 

senza mai respingerci, di ascoltarci e di esaudirci!  

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
 

Grazie d'aver istituito un sacerdozio come pro-

lungamento del tuo, per renderti presente in mez-

zo agli uomini, e di aver desiderato il rinnovarsi 

quotidiano del sacrificio della Messa, che ci rido-

na perennemente la tua persona!  

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Grazie per l'umiltà di una presenza tanto nasco-

sta, per questa bontà aperta a tutti; per l'invito a 

venire così vicino a te, come pregustamento della 

contemplazione celeste, per le ore serene di con-

templazione e di adorazione!  

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Grazie d'aver spinto fino all'estremo il tuo amore, 

di aver voluto moltiplicare in tutti i luoghi della 

terra il dono della tua persona!  

Laudate omnes gentes, laudate Dominum, 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
  

(Momento personale di contemplazione del Mistero Eu-

caristico…) 
 

 
 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Marco 

                   Mc 9,38-43.45.47-48 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 

abbiamo visto uno che scacciava demoni nel tuo 

nome e volevamo impedirglielo, perché non ci se-

guiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, per-

ché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel 

mio nome e subito possa parlare male di me: chi 

non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi 

darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome 

perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non 

perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno 

solo di questi piccoli che credono in me, è molto 

meglio per lui che gli venga messa al collo una 

macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua 

mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio 

per te entrare nella vita con una mano sola, anzi-

ché con le due mani andare nella Geenna, nel 

fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo 

di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella 

vita con un piede solo, anziché con i due piedi es-
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sere gettato nella Geenna. E se il tuo occhio ti è 

motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te 

entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anzi-

ché con due occhi essere gettato nella Geenna, 

dove il loro verme non muore e il fuoco non si 

estingue». 
 

 (Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 
 
 

2° Lettore: Tutto nasce da una domanda di Gio-

vanni: "Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 

i demoni del tuo nome e volevamo impedirglielo, 

perché non ci seguiva..." 

Non era uno di noi, non era uno del nostro grup-

po, non faceva parte delle nostre amicizie. Il no-

stro orgoglio di gruppo ci fa pensare che siamo i 

migliori, gli unici giusti, che dobbiamo difendere 

ad ogni costo le nostre verità. 

"L'orgoglio di gruppo è molto pericoloso: è subdo-

lo e fa ritenere santo zelo ciò che è solo egoismo 

camuffato, fanatismo e incapacità di ammettere 

che il bene esiste anche al di fuori della struttura 

religiosa cui si appartiene." (F.Armellini) 

La risposta di Gesù è chiara, inequivocabile, allo-

ra come oggi, come per tutti i tempi e tutte le si-

tuazioni: "Non glielo impedite..." È un avverti-

mento forte di stare attenti a non restringere, a 

non delimitare in recinti predefiniti le nostre idee, 

le nostre esperienze, a non tracciare confini tra 

"noi" e tutti gli altri. Lo Spirito Santo non ha 

cammini già prestabiliti, non sopporta in alcun 

modo vincoli. Soffia dove vuole, non si lascia 

fermare da barriere umane, da cancelli chiusi, da 

muri innalzati. A volte si trova all'opera in conte-

sti assolutamente straordinari, impensati, tra per-

sone ed in situazioni che mai avremmo detto... 

È bello pensare di vivere in un mondo così, dà 

una sensazione di libertà infinita: Dio è sempre 

oltre, oltre i nostri limiti, oltre i piccoli territori 

che tracciamo nella nostra vita e che magari ten-

tiamo di difendere ad ogni costo, oltre... 

La nostra avventura umana è un cammino, un 

movimento in avanti insieme al nostro Dio, che 

cammina davanti a noi, con noi, in una continua 

tensione verso il futuro, verso il cambiamento. 

Certo, a volte può fare paura il cambiamento, il 

diverso da noi. Ma è una proposta, un invito co-

stante di entrare in territori nuovi, in strade diver-

se da quelle che abbiamo sempre percorso, da 

quelle conosciute a memoria. E così possiamo 

trovare orizzonti nuovi, allargati, inesplorati. Spe-

rimentare nella nostra vita un nuovo senso delle 

cose, degli accadimenti che ci capitano ogni gior-

no. Guardare e vivere il domani in un modo nuo-

vo con tanta fiducia e speranza. 

"Dio è davanti, non dietro! E non intendo dire 

che il passato sia da buttare ma: attenzione a non 

farlo diventare un impedimento a riconoscere la 

novità con cui Dio ci sta visitando!" (A.Savone) 

E allora viviamo questo vangelo con coraggio, 

senza la paura di difendere i nostri spazi, sia vir-

tuali sia reali, verso orizzonti sempre nuovi!  

 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

Guida: Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per 

i parroci in particolare:  
                       

Tutti: Noi Ti preghiamo questa sera, Signore, per 

i Sacerdoti che si sentono stanchi, depressi, soli, 

umiliati, perché tu possa donare loro un po' della 

Tua compagnia e della Tua amicizia. 

Noi Ti preghiamo questa sera, Signore, per i Sa-

cerdoti che si sentono scoraggiati, falliti, che pen-

sano di non farcela più, perché Tu possa donare 

loro un po' della Tua forza e del Tuo coraggio. 

Noi Ti preghiamo questa sera, Signore, per i Sa-

cerdoti che si sentono smarriti, che pensano di es-

sersi perduti, perché Tu possa donare loro un po' 

della Tua luce e della Tua misericordia. 

Ma vogliamo anche pregarTi questa sera, Signore, 

per tutti quei Sacerdoti che per noi sono stati im-

portanti, perché ci hanno aiutato, guidato, illumi-

nato, sostenuto, perdonato come Tu ci hai inse-

gnato.  Grazie, Signore! 

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2 v.) 
 

Davanti al Re,  

ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  

con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

(Momento di silenzio e di totale abbandono 

 a Gesù presente nell’Eucaristia) 
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NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 
 

1.Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coronci-

na alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, 

per i defunti, per i sofferenti, per i non credenti, 

per noi qui riuniti e per coloro che si sono affidati 

alle nostre preghiere. Ti chiediamo in modo parti-

colare di donare ad ognuno ciò di cui ha più biso-

gno per percorrere la via della santità. Ora ognu-

no di noi ti affiderà le proprie intenzioni di pre-

ghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigio-

ne interiore, per la conversione del cuore, per la riconci-

liazione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spiri-

to Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 

Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; di-

scese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onni-

potente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattoli-

ca, la comunione dei santi, la remissione dei pec-

cati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen. 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghie-

ra: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei 

nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

1.Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo inte-

ro.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  

 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di Ge-

sù, come sorgente di Misericordia per noi, confido 

in Te! 
 

2.Lettore: Signore ora ti preghiamo tutti insieme 

per ottenere la grazia di compiere le opere della 

misericordia verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle apparen-

ze, ma veda quanto vi è di bello nelle anime e 

venga in loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 

mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro 

gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 

perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mise-

ricordiose e colme di opere buone,  

in modo che io sappia fare solo del bene  

e prenda su di me i lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta  

ad accorrere in aiuto del prossimo,  

vincendo la mia fatica e la mia stanchezza.  

Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore,  

tratterò tutti con sincerità,  

anche coloro dei quali so  

che abuseranno della mia bontà,  

mentre io stessa mi rinchiuderò  

nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 
 

Guida: Ti ringraziamo per le grazie che ci hai con-

cesso questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con 

la preghiera di consacrazione a Gesù Misericor-

dioso:  
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Tutti:  

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-

talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di Ge-

sù, come sorgente di misericordia per noi, confido 

in te. 

 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua 

lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine 

dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO AL-

LA DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversa-

to su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti af-

fidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, af-

finché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la 

fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 

del mondo intero.  

Amen.  

 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 
 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il san-

to mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sen-

tire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
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(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci benedi-

ca, ci preservi dal peccato e da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-

tare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissi-

ma.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezio-

ne. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patroci-

nio, insieme con quello della tua santissima Spo-

sa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 

noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di 

vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-

re; e come un tempo salvasti dalla morte la mi-

nacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 

la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni 

avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il 

tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante 

il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, 

piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine 

in cielo. Amen! 

 

Canto: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chia-

meranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua mise-

ricordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 

Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 
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